
CONFERENZA STAMPA DEL 12 GIUGNO 2012 

 

Il 14 giugno in tutto il mondo si celebra la giornata mondiale della donazione sangue e, nel 

quadro di questo importante evento, il 16 giugno, a Ortona, presso la Sala Eden del 

Complesso Sant’Anna di Via Garibaldi, l’Avis provinciale ha programmato la “giornata 

dell’orgoglio” delle Croci d’Oro. Si tratta di un riconoscimento concesso a quei cittadini che 

hanno dedicato una vita alla donazione del sangue, superando la soglia delle cento donazioni. 

Sono coloro che hanno consentito all’Avis provinciale di raggiungere cifre davvero 

importanti nella donazione in favore della popolazione della nostra provincia e che hanno 

offerto un grande esempio di altruismo e generosità.  

Le Croci d’oro premiate saranno: 31 cittadini di Ortona, 7 di Chieti, 4 di Guardiagrele, 2 di 

Francavilla, 2 di Casoli, 1 di Atessa 1 di Vasto e 1 di San Salvo. 

Si tratta di cittadini di tutte le estrazioni sociali, di tutti i mestieri, di tutte le categorie, con in 

comune una sensibilità alle necessità di chi sta male e una forte volontà di far qualcosa di 

concreto. Per quarant’anni, da quando è iniziato il lungo cammino della associazione 

provinciale dell’Avis, hanno dato senza interruzione il loro sangue. 

Sono stati “eroi del mantenimento” poiché hanno consentito di mantenere (senza 

stravolgimenti estemporanei, appelli, crociate, ecc.) una presenza costante e continua, tale da 

consentire di gestire e pianificare tutte le attività trasfusionali di quarant’anni. 

Non dobbiamo dimenticare come essi siano stati in grado di far fronte anche alle emergenze 

del tipo terremoto dell’Aquila o, più semplicemente, l’emergenza neve, di più recente 

memoria. 

La manifestazione organizzata in questa particolare occasione ha anche il preciso scopo, 

attraverso l’esempio delle croci d’oro, di sensibilizzare la popolazione affinché questo status 

comportamentale dei soci donatori abbia a continuare e a crescere secondo le necessità che si 

andranno a determinare nei tempi futuri. Quello che si vuole raggiungere è l’obiettivo di 

mantenere per tutti il diritto alla sopravvivenza da malattie o incidente, nessuno escluso.  

 Il Presidente Provinciale Avis 

 




